
di Andrea de Prisco

Commodore 128

Apriamo il 128
I più attenti avranno certamente ca-

pito che questa è la prima operazione
da compiere. Anche se di per sé non
difficoltosa, compierla con le dovute
cautele e attenzioni certamente non
guasterà. Messo a pancia in giù, il 128
mostra (ma non troppo) le sei viti da
rimuovere: tre proprio sotto la tastie-
ra, due agli angoli opposti, e una pro-
prio al centro del fondo della macchi-
na.

Tolte le sei viti, occorre separare i
due gusci di plastica che compongono
il mobile, applicando una leggera for-
za per liberarli da due incastri che, as-
sieme alle viti, tengono unite le due
parti. Udito lo scatto liberatorio degli
incastri, prima di allontanare i due gu-
sci, bisogna svitare la vite che mantie-
ne a massa la tastiera, sconnettere il
connettore della stessa facendo leva

mero di Me. Infatti la sua originaria
funzione è solo quella di stabilire, al-
l'accensione, su quale dei due schermi,
a 40 o 80 colonne, far apparire la scrit-
ta di hello: mi sembra un po' poco.
Con la modifica proposta, tramite tale
tasto potremo effettivamente commu-
tare i due schermi. Proprio nel vero
senso della parola: se il tasto è premu-
to vedremo le ottanta colonne, se il ta-
sto è rilasciato le quaranta, sempre
con lo stesso cavo computer-monitor.

Ci serviremo per questo scopo di un
piccolo relé 6 voi t doppio scambio, un
connettore DIN a sette poli per l'usci-
ta video, il nostro vecchio cavo del
monitor, una manciata di fili di vario
colore per non fare confusione, il tutto
condito con qualche centimetro di sta-
gno per effettuare una ventina di sal-
dature.

Re/é doppio scambio da 6 volto

Scopo dell'articolo
. Seguendoci in questo foto-articolo

potrete dare un nuovo significato al
tasto «40/80 display» presente sulla
tastiera del vostro 128 per eseguire lo
swap tra i due modi 40/80 colonne in
maniera alternativa rispetto a quanto
proposto in una parte dell'articolo di
T. Pantuso riguardante i modi video
del C-128 pubblicato sullo scorso nu-

m.m.

Fermi restando tutti gli innegabili e
numerosi pregi delle sue macchine, la
Commodore si è sempre adoperata per
dare in qualche modo del filo da torcere
agli utenti, con soluzioni quel-tanto-che-
basta-non-standard, caratteri speciali di
tul1i igeneri o procedure macchinose per
procedimenti semplici. Perché il 128
avrebbe dovuto fare eccezione? Il diavo-
lo ha messo la coda nella zona della ge-
stione del monitor. Sofisticatissima, con
tanto di due processori e due zone video,
ma tale da richiedere una contabilità
speciale per decidere su quale monitor
uscire e con quante colonne. Cavo e con-
trocavo, monitor e contromonitor, anzi
bimonitor come il /90/ che è contempo-
raneamente composito e RGBI. Nel nu-
mero scorso Tommaso Pantuso ha ten-
tato di far luce sull'argomento, propo-
nendo anche alcune soluzioni ai proble-
mi di collegamento dei vari monitor.
Questo mese vi presentiamo un modo
alternativo a quelli già proposti: usiamo
il tasto 40/80 del /28 per decidere (an-
che a macchina accesa) se visualizzare
40 o 80 colonne sul nostro (unico!) mo-
nitor.

40/80 swap
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Sbloccaggio COnlallOdi massa della tastiera.

Idem per il segnale video 80 colonne.

Tasto 40/80 display visto da SOIlO.

Contallo 8 della porta video dopo lo modifica.

Il segnale 40 col. è prelevato da SOllo lo piastra.

I 5 ,'olt per il relè sono presi dalla User Pori.

con un cacciavi tino, gradualmente da
più parti, e staccare la presa del led si-
tuata sulla destra della piastra madre.
Provvederemo a liberare anche questa
dal guscio inferiore, svitando le sei viti
presenti lungo il perimetro.

La piastra madre, come impongono
le leggi statunitensi, è schermata con
due superfici metalliche che asportere-
mo allentando leggermente alcuni dei
fermi, presenti sempre lungo il perime-
tro. Ce l'abbiamo fatta: il nostro 128 è
cosÌ pronto per l'intervento.

Schema elettrico
In figura I è mostrato lo schema elet-
trico della modifica da fare al Com-
modore 128. Il tasto 40/80 display, co-
me noto, è un vero e proprio interrut-
tore aperto-chiuso allo stesso modo
dello shift lock e del caps lock.

In figura I è stato evidenziato come
il tasto 40/80 sia separato dalla tastie-
ra: le linee tratteggiate mostrano il col-
legamento standard. Dato che ora il
nostro tasto dovrà svolgere due fun-
zioni ben distinte contemporaneamen-
te, useremo un relé a doppio scambio
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Veduta d'insieme a lavoro ultimato.
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Figura 2 - Cavo di collegamento computer-monitor.
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+-----+-----------+
! PIN ! SEGNALE !

+-----+-----------+
l ! MOI'DCROt'E
2 Gl'D
3 AUDIO OUT
4 VIDEO
~ ! AUDIO IN
6 CHROMA
7 Ne
8 +~ VOLT

+-----+-----------+

Figura 3 - Uscita video RGBI.

+-----+-----------+
! PIN ! SEGNALE !
+-----+-----------+

1 Gl'D !
2 Gl'D
3 REO
4 GREEN
~ BLUE
6 INTENSITY
7 MOI'DCROI'E
8 SYNC.H.
9 SYNC.V.

+-----+-----------+

VlbEO ~
4Qfso

VlbtO 40

c=-===J@c::::::Jc::::=J

I TASTllRA ID

::::::::::::
A B C o E F H J K l M N

+-----+-----------+-----+-----------+
! PIN ! SEGNALE ! PIN ! SEGNALE !

+-----+-----------+-----+-----------+
1 ! Gl'D ! A Gl'D !
2 +~ VOLT B FLAG2
3 RESET C PB0
4 CNTI O PBI
~ SPI E 'PB2
6 CNT2 F PB3
7 SP2 H PB4
8 PC2 J PB~
9 S.ATN IN K PB6

10 9 VAC L PB7
Il 9 VAC M PA2
12 Gl'D N Gl'D

+-----+-----------+-----+-----------+

Figura l - Con ESCX si porta il cursore da un video all'altro.

Figura 5 - User porto . Figura 4 - Uscita 40 colonne.

il cui schema interno è visibile sempre
in figura l. La prima funzione che do-
vrà svolgere è quella di sempre: all'ac-
cenzione su quale dei due schermi far
apparire il copyright. La seconda fun-
zione riguarda quale dei due segnali
video (40 o 80) inviare al nostro moni-
tùr.

Iu figura 2 è mostrato il cavo video
da preparare per usare il nuovo sche-
ma. Dal lato monitor non vi sono ov-
viamente variazioni: avremo i due
contatti, segnale e massa, per pilotare
il video. Dal lato computer useremo il
contatto 2 per la massa e sul contatto 7
o 8 invieremo il segnale video. La scel-
ta tra 7 o 8 è arbitraria in quanto sia
l'uno che l'altro normalmente non so-
no usati, ma basta solo che teniate
conto della scelta quando modifiche-
rete il 128. Infatti occorrerà tranciare
il contatto corrispondente sul retro del

connettore video del 128 per isolarlo
elettricamente dal resto, prima di sal-
dare su questo il filo proveniente dal
relé. Naturalmente, inutile dirlo, una
volta tagliata la pista che va sul Pin 8,
non avremo più a disposizione i + 5
volt nel caso ne avessimo bisogno.

I due segnali video e i 5 volt
Il segnale 80 colonne monocromati-

co è presente sul connettore RGBI del
128 sul Pin 7, come indicato in figura
3. Noi preleveremo tale segnale, come
quello delle 40 colonne, direttamente
da sotto la piastra madre, facendo at-
tenzione a non creare pericolose sba-
vature di stagno. Per trovare i contatti
da usare, riferitevi alle foto riportate
in questo articolo. Per quanto riguarda
il segnale 40 colonne occorre fare una
distinzione: colore o bianco e nero. In-

fatti il Pin 4 dell'uscita 40 colonne del
128 fornisce un segnale video compo-
sito a colori, mentre sul Pin l è presen-
te direttamente in bianco e nero. Se di-
sponete di un monitor a colori userete
ovviamente il Pin 4, ma se disponete
solo di un monitor monocromatico è
molto meglio prelevare il segnale dal
Pin l (o meglio, da sotto alla piastra in
corrispondenza del Pin I) ottenendo
un'immagine di qualità superiore.

I 5 volt usati per alimentare il relé li
preleveremo dal contatto 2 della user
port (quelli sul Pin 8 dell'uscita din
non forniscono una sufficiente poten-
za). La piedi natura completa è mostra-
ta in figura 5, ma un miglior aiuto per
trovare questo contatto ve lo fornisco-
no come sempre le foto, alle quali vi
rimandiamo anche per tutte le altre
operazioni da compiere per portare a
termine il lavoro. Tutto qui. _
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